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1. FINALITÀ GENERALI DEL TRIENNIO 
 

L’obiettivo generale di un istituto tecnico settore tecnologico è quello di definire una figura professionale capace di inserirsi in 

realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, sia dal punto di vista tecnologico sia da quello 

dell’organizzazione del lavoro. 

Le caratteristiche generali della figura del diplomato IT sono pertanto le seguenti: 

● Versatilità, flessibilità e propensione culturale all’apprendimento permanente. 

● possesso di competenze scientifiche, matematiche e tecnico-tecnologiche essenziali per affrontare nuovi contesti, sia in 

ambito lavorativo che universitario 

● competenze di cittadinanza attiva 

 

Nell’articolazione MECCANICA, MECCATRONICA l'obiettivo sopra citato si specifica ulteriormente nello sviluppo delle seguenti 

attitudini che il diplomato in Meccanica, Meccatronica deve possedere: 

- ha competenze nei diversi contesti produttivi, sulle tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di 

apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, ha competenze 

sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti 

economici. 

- nelle attività produttive d'interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti, 

nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed 

elettromeccanici complessi; è in grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali. 

Nell’ambito di tali realtà il diplomato in MECCANICA - MECCATRONICA deve essere preparato a: 

• individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti; 

• misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione; 

• organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e collaudo del prodotto; 

• documentare e seguire i processi di industrializzazione; 

• progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, ed analizzarne le risposte alle 

sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura. 

• progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di macchine e di sistemi 

termotecnici di varia natura; 

• organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di trasporto, nel rispetto delle relative 

procedure; 

• definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi produttivi; 

• gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali; 

• gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della qualità e della sicurezza; 

• saper valutare opzioni alternative di progetto o di manutenzione mettendo a confronto costi e benefici; 

• lavorare in team per raggiungere obiettivi comuni; 

• conoscere il funzionamento delle macchine ai fini del progetto, della manutenzione e dell’individuazione dei problemi 

che si possono presentare e delle relative cause. 

 

Il diplomato in Meccanica – Meccatronica deve, pertanto, essere in grado di: 

- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le nozioni di base di 

fisica e chimica, economia e organizzazione; 
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- interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire 

all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità dei 

prodotti; 

- elaborare cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi; 

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed utilizzo dell’energia e del loro 

controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente; 

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela ambientale; 

- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, valutando i risultati 

conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso. 

 

PROFILO DEL DIPLOMATO IN MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA ARTICOLAZIONE MECCATRONICA 

 

L’industria meccanica è oggi molto vasta e variegata ed in continua evoluzione. Al diplomato in Meccanica è richiesta la capacità 

di adattarsi a ruoli diversi con spirito d’iniziativa e curiosità nei confronti del nuovo. La preparazione dello studente  in uscita 

privilegia un’impostazione di base nelle quattro materie d’indirizzo in un contesto culturale generale di buon livello. Tutto ciò allo 

scopo di formare un diplomato che sappia lavorare e muoversi in autonomia sia nell’ambito tecnico che in quello commerciale, 

legale, dei contatti con le Amministrazioni Pubbliche ecc. Il Titolo di studio è “Maturità Tecnica in Meccanica, meccatronica ed 

energia, articolazione meccanica e meccatronica.” 
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2. PROSPETTO DELLE DISCIPLINE CON LE CORRISPONDENTI UNITÀ ORARIE RELATIVO AL 
TRIENNIO 

 

Discipline del piano di studi 
Ore settimanali per anno di corso 

3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Lingua inglese 2 2 2 

Matematica e complementi di matematica 3 3 3 

Meccanica, Macchine e Energia 3 3 3 

Tecnologie Meccaniche di Processo e 

di Prodotto 
3 (3) 4 (3) 4 (3) 

Disegno, Progettazione e Organizzazione 
Industriale 

3  3 3 (1) 

Sistemi e Automazione 
3 (2) 3 (2) 2 (2) 

Totale ore settimanali 22 23 22 

 

 

N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione effettuate con il supporto del laboratorio e in un contesto di compresenza tra 

insegnante teorico e insegnante tecnico pratico. 

Dall’anno scolastico 2024-25 l’istituto, al fine di favorire la didattica per competenze, per accrescere la responsabilità nel percorso 

di apprendimento di ciascuno/a e facilitarne la personalizzazione, per favorire l’interdisciplinarietà ed evitare l’affollamento delle 

verifiche e la disomogenea distribuzione dei carichi di lavoro, ha deciso di suddividere l’anno scolastico in due periodi: 

● Primo periodo diagnostico: dal 12 settembre al 18 ottobre; periodo nel quale vengono valutati i prerequisiti  e raccolte 

informazioni per fornire alle famiglie il quadro della situazione iniziale. 

● Secondo periodo: dal 20 ottobre fino al termine dell’anno scolastico. 
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3. PROSPETTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE CON DOCENTE, MATERIA, NUMERO ORE E 
CONTINUITÀ 

 

DOCENTE DISCIPLINA 

CONTINUITÀ 

DALLA CLASSE 3A 
ALLA 4A 

 

(Si/No) 

CONTINUITÀ 

DALLA CLASSE 4A 
ALLA 5A 

 

(Si/No) 

ORE/SETT 

CLASSE 

5A 

 

(*) 

MEMBRO 
INTERNO 
ESAME DI 

STATO 

 

(Si/No) 

BONDAVALLI ANTONIO 
Educazione civica, 
lingua e letteratura 
italiana, storia. 

Sì Sì 5 No 

VERONA GIANNI 

Disegno, Progettazione 
e produzione 
industriale, Educazione 
civica, Sistemi e 
automazione, 
Tecnologie meccaniche 
di processo e di 
prodotto. 

No Sì 6 No 

NARDIELLO LUCIA 
Educazione civica, 
meccanica, Macchine 
ed energia. 

No No 6 Sì 

PELIZZONI ELENA 
Educazione civica, 
lingua inglese. 

No No 2 Sì 

PERINI TOMMASO 
Educazione civica, 
matematica. 

No No 3 No 

LASCALA GIULIO 
ANDREA 

(ITP) Educazione civica, 
Sistemi e Automazione, 
Tecnologie meccaniche 
di processo e di 
prodotto. 

No Sì 6 No 

 

 

 

 

 

 

(*) N.B. Tra parentesi sono indicate le ore di lezione effettuate con il supporto del laboratorio e in un contesto di compresenza 

tra insegnante teorico e insegnante tecnico pratico. 
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4. OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Gli obiettivi educativi e didattici del Consiglio di classe perseguono due finalità: lo sviluppo della personalità 

degli studenti e del senso civico (obiettivi comportamentali-affettivi) e la preparazione culturale e professionale (obiettivi 

formativo-cognitivi). 

Nella prima riunione, verificato il conseguimento da parte della classe degli obiettivi comportamentali e affettivi 

generalmente previsti per il triennio e confermata la condivisione dell’educazione al senso civico, il Consiglio di Classe ha 

deciso di dedicare nel quinto anno un’attenzione prioritaria ad obiettivi trasversali di tipo formativo-cognitivo, poi monitorati 

nel corso di tutto l’anno scolastico. 

Gli obiettivi trasversali adottati dal Consiglio di Classe nella prima riunione, e poi monitorati nel corso di tutto l’anno scolastico 

sono stati: 

 

Obiettivi comportamentali-affettivi.  

Lo studente: 

- rispetta docenti, compagni ed ambiente scolastico e partecipa attivamente al dialogo educativo in maniera positiva e 
propositiva; 

 

Obiettivi formativo-cognitivi. 

Lo studente: 

- sa procedere in modo autonomo nel lavoro e nello studio relativamente alla programmazione disciplinare e sa usare un 

linguaggio specifico adeguato; 

- sa analizzare e risolvere problemi adeguati alle competenze richieste e sa lavorare sia autonomamente che in gruppo; 

 

Obiettivo formativo comune a tutto l’Istituto: 

• “Migliorare coerenza, trasparenza ed equità nelle valutazioni”. 
 

Il CdC ha condiviso le seguenti strategie per il raggiungimento dell'obiettivo esplicitate nel Patto formativo della classe: 

• Esplicitare gli obiettivi di tutte le prove di verifica. 

• Illustrare ed esplicitare nella prova sempre i criteri di misurazione delle prove di verifica. 

 

Si è inoltre cercato di dedicare particolare attenzione al momento dell’autovalutazione da parte dei discenti, nell’ottica di una 
sempre maggiore acquisizione dei propri processi metacognitivi e di una maggiore autonomia e consapevolezza dei propri punti 
di forza e di debolezza.  

La finalità esplicitata è il raggiungimento del successo formativo nell’ottica non solo del rendimento scolastico, ma anche della 
formazione completa del discente-cittadino, impegnato, dentro e fuore dall’ambiente scolastico, in azioni di cittadinanza attiva e 
consapevole. 
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5. SITUAZIONE DELLA CLASSE: COMPOSIZIONE E PERCORSO FORMATIVO 
 

La classe risulta composta da 6 alunni, tutti maschi, provenienti dalla 4SMME dello scorso anno. Nella classe non sono 

presenti alunni con PDP ascrivibili a casi BES/DSA, né tantomeno con PEI. Gli studenti svolgono quasi tutti un lavoro con 

contratto a tempo pieno, cosa che non sempre è stata facilmente conciliabile con le esigenze scolastiche. 

La classe, durante la terza, nell’anno 2023-2024, era composta da 7 alunni, tutti maschi. Due di questi non sono stati 

promossi alla classe quarta. 

Durante la classe quarta, nel 2024-2025, il numero degli studenti è arrivato a 10 (sempre tutti maschi). Si sono aggiunti 5 

nuovi alunni ai 5 precedentemente promossi (due ripetenti dalla classe precedente e tre alunni provenienti da diverse 

realtà). 

Durante la classe quinta, nell’anno 2025-2026, la composizione della classe è arrivata a 6 studenti, tutti maschi, in quanto 

3 alunni della classe precedente non sono stati promossi e uno si è ritirato in corso d’anno. 

 

Nel corso del Triennio la classe ha complessivamente raggiunto buone capacità di attenzione, mantenendo un 

atteggiamento cordiale e rispettoso ed un'apertura al confronto critico soprattutto in merito a tematiche civiche ed 

etiche. La frequenza è stata abbastanza assidua, in relazione al fatto che si tratta di studenti lavoratori. 

Riguardo agli obiettivi trasversali fissati dal CdC a inizio anno e riportati in un precedente paragrafo del presente 

documento, la classe ha raggiunto un livello mediamente buono. Nel complesso la maggioranza dei componenti ha 

raggiunto buone capacità espressive, sia in forma orale, sia in forma scritta. 

 

Sul piano del profitto, sempre in virtù del fatto che sono studenti lavoratori, i risultati complessivi sono stati soddisfacenti, 

ma al tempo stesso differenziati: vi sono studenti di buon livello, che hanno manifestato una piena autonomia nella 

rielaborazione dei contenuti e nella conduzione di un progetto di ricerca, pervenendo anche a soluzioni originali, e altri 

studenti che hanno faticato ad acquisire i contenuti, spesso a causa dei turni di lavoro che prendevano tempo allo studio. 

 

Nel corso dell’anno il clima è sempre stato collaborativo e, se sollecitati, gli alunni hanno risposto generalmente in modo 

creativo e personale, apportando anche contributi attinti dalle proprie esperienze lavorative. 

 

Nel complesso, all’approssimarsi dell’Esame di Stato, si è ravvisata una crescita più consapevole e più responsabile 

riguardo all’impegno e al tipo di organizzazione richiesti. Molti alunni hanno già effettuato una scelta inerente al proprio 

futuro professionale, taluni orientandosi verso la prosecuzione degli studi, sia nell'ambito delle discipline tecnico-

scientifiche sia in ambiti differenti ed alternativi, in coerenza con le proprie attitudini più autentiche; altri invece, 

rimanendo all’interno del mondo del lavoro sono orientati verso un cambio ed un miglioramento di mansione. 
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6. ATTIVITÀ DISCIPLINARI: CONTENUTI, METODI E STRUMENTI 
 

Gli insegnanti del C.d.C. hanno scelto i contenuti da trattare nella propria disciplina con riferimento alle Linee Guida nazionali, 

ponendo altresì attenzione agli obiettivi trasversali fissati a inizio anno dal Consiglio di Classe in un’ottica di interdisciplinarità. In 

alcuni casi la selezione degli argomenti è stata dettata da scelte condivise in sede di programmazione disciplinare collegiale, in altri 

casi da particolari attitudini e professionalità dei singoli insegnanti, in altri ancora da motivate richieste della classe o da 

sopravvenute esigenze e opportunità didattiche. Nelle materie di specializzazione, una discriminante importante nella scelta degli 

argomenti è stata la disponibilità di strumentazione e materiali nei laboratori.  

 

I dettagli sui programmi effettivamente svolti nelle varie discipline e sui criteri che hanno portato alla selezione di tali contenuti 

sono esposti nelle relazioni dei singoli insegnanti riportate in allegato al presente documento. 

 

Il lavoro in classe (e in laboratorio, se previsto) si è articolato prevalentemente con le seguenti metodologie e strumenti: 

 

 
Materie 

 
 
 
 

 
Strumenti e Metodi 

 
 
 

 
I 
T 
A 
L 
I 
A 
N 
O 

 
 
 
 

 
S 
T 
O 
R 
I 
A 

 
 
 
 

 
I 
N 
G 
L 
E 
S 
E 

 
 

 
M 
A 
T 
E 
M 
A 
T 
I 
C 
A 

 
 

 
ME 
CC 
ANI 
CA, 
MA 
CC 
HIN 
E E 
EN 
ER 
GIA 

 
 
 

 
SIST 
EMI 

E 
AUT 
OM 
AZI 
ON 
E 

 
TECN 
OLO 
GIE 

MEC 
CANI 
CHE 
DI 

PRO 
CESS 
O E 
DI 

PRO 
DOT 
TO 

DISE 
GN 
O, 

PRO 
GET 
TAZI 
ONE 

E 
ORG 
ANI 
ZZA 
ZIO 
NE 
IND 
UST 
RIAL 

E 

E 
D 
U 
C 
A 
ZI 
O 
N 
E 
CI 
VI 
C 
A 

Lezione frontale X X X X X X X X X 

Lezione con metodologie innovative, 
teal, flipped classroom, debate 

 
X       X 

Lezione con materiale interattivo X X X X X X X X X 

Lavoro in gruppo X X X X X X X X  

Attività di laboratorio  X 
   X X X X 

Utilizzo di piattaforma Moodle X X X X X X X X X 

Metodologia CLIL          

Altro (specificare) 

- uso di materiale multimediale, 

Internet 

- utilizzo di forum e chat 

- Utilizzo consapevole dell’IA 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X X 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 

 

 
X 
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7. RECUPERO E POTENZIAMENTO 
 

Nel corso dell’anno sono stati attivati interventi orientati al superamento delle lacune di profitto e di metodo di studio. Gli 

interventi di recupero adottati risultano dalla seguente tabella. 

 
MATERIA 

 
 

TIPO DI 
INTERVENTO 

ITALIANO STORIA INGLESE MATEMATICA 

MECCANICA, 
MACCHINE 

ED 
ENERGIA 

SISTEMI E 
AUTOMAZIONE 

TECNOLOGIE 
MECCANICHE 

DI  

PROCESSO E 
DIPRODOTTO 

DISEGNO 
PROGETTAZIOE 

E ORGA 
NIZZAZIONE 
INDUSTRIALE 

 
 
 
 
 
 
 

ED 
UC 
AZI 
ON 
E 

CIV 
ICA 

Sdoppiamento 
della classe 

(durante le 
ore di 

lezione 
curricolare 

della 
materia) 

   

 
 

 

 X 

 
 

 
 

Recupero in 
itinere 

(durante le 
ore di 

lezione 
curricolare 

della 
materia) 

X X X X X X X X  

Sportello 
pomeridiano 

tenuto da 
docenti o 

attività per 
piccoli gruppi 

         

Studio 
autonomo 

(con indicazioni 
personalizzate) 

X X X X X X X X X 

 
Pausa didattica 

X X X X X X X X X 

 

 

Per quanto riguarda il potenziamento, si rimanda al paragrafo sulle attività di ampliamento dell’offerta formativa e alle relazioni 

dei singoli docenti riportate in allegato. 
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8. PERCORSI INTERDISCIPLINARI O PLURIDISCIPLINARI 
 

I seguenti sono argomenti trattati durante l’anno che, presentando per loro natura aspetti di interesse trasversale, sono stati 

affrontati da diversi punti di vista in più materie. 

 

 

Argomento 
Discipline 
coinvolte 

Note: 

(eventuali materiali 
proposti, esperienze, 

progetti,,…) 

Eventuali 
attività/tirocini 

Trasformazioni termodinamiche 
Matematica - 

Meccanica 

Visione di 
materiale 

multimediale. 
/ 

La corsa allo spazio Storia - inglese 
Visione di 
materiale 

multimediale. 
/ 

Le rivoluzioni industriali Storia - inglese 
Visione di 
materiale 

multimediale. 
/ 
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9. PERCORSI PER LA FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 
 

I Percorsi per la Formazione Scuola Lavoro proposti alle classi di triennio dall’Istituto Fermi sono diversificati: alcuni sono 

realizzati a livello di progetto d’istituto o di Consiglio di Classe, altri invece sono inseriti nel piano di programmazione didattica 

dei singoli docenti. 

 

Il Collegio Docenti dell’Istituto ha approvato un percorso triennale che si struttura su alcuni punti di forza: 

● il decennale rapporto di collaborazione con imprese ed enti del territorio, che in questi anni ha garantito al Fermi la 

possibilità di organizzare attività di alternanza e stage aziendali nelle più significative realtà culturali e produttive mantovana e 

non; 

● la complementarietà tra attività interne alla scuola ed attività esterne; 

● la presenza di docenti preposti all’organizzazione delle attività (come le Funzioni Strumentali FSL) e di tutor di classe. 

Questi ultimi hanno il compito di seguire i ragazzi in tutte le fasi dello stage esterno (dalla scelta dell’azienda o dell’ente in cui 

svolgere la formazione, fino alla conclusione dell’esperienza) e di guidare il Consiglio di Classe nella programmazione e 

nell’attuazione delle attività di formazione di propria competenza; 

● la collaborazione attiva di studenti e genitori per costruire e gestire i contatti con le aziende e gli enti ospitanti. 

 

FSL della classe nel triennio 

Il progetto, iniziato nel terzo anno del curriculum di studio, ha trovato la sua naturale conclusione nella classe quinta secondo la 

modalità di seguito riportata. 

 

● Classe Terza (mediamente tra le 20 e le 40 ore circa, tra corsi sicurezza e percorsi formativi)  

Durante la classe terza l’esperienza di formazione scuola- lavoro è stata caratterizzata da attività sia interne che esterne. 

Per quanto riguarda le attività interne: una serie di incontri a scuola per realizzare la formazione sulla sicurezza (generale e 

specifica di settore per conseguire la certificazione per il rischio medio-alto), una formazione con esperti aziendali/formazione 

interna curricolare specifica/attività laboratoriale con particolare attenzione agli ambiti di indirizzo. 

Per quanto riguarda le attività esterne: partecipazione ad eventi e fiere di settore, visite aziendali, visite ad enti di ricerca. 

Eventuali periodi di studio/stage all'estero.  
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● Classe Quarta (mediamente tra le 120 e le 150 ore circa, tra stage individuale esterno e/o progetto di lavoro 
organizzato dalla scuola anche in accordo con enti-aziende, e/o IFS)  

Anche nella classe quarta le attività sono state differenziate in interne ed esterne. 

Per quanto riguarda le attività interne: incontri di formazione con esperti aziendali/formazione interna curricolare specifica e/o 

attività laboratoriale dedicata all'indirizzo di studi, workshop tematici con particolare attenzione agli ambiti di indirizzo, attività di 

formazione organizzate dalla scuola in collaborazione con enti esterni. 

Per quanto riguarda le attività esterne: partecipazione ad eventi e fiere di settore, visite aziendali, visite ad enti di ricerca, 

workshop tematici con particolare attenzione agli ambiti di indirizzo.  

A completamento del percorso annuale, gli studenti hanno svolto un periodo di stage presso aziende o enti del settore di 

riferimento e/o di particolare interesse per lo studente. Eventuali periodi di studio/stage all'estero. 

 

● Classe Quinta (mediamente tra le 7 e le 15 ore circa: attività di orientamento in uscita- individuale o di classe- 
organizzate/approvate dalla scuola e/o da enti-aziende)  

Nella classe quinta il C.d.C., fermo restando il completamento del percorso di formazione scuola-lavoro per tutta la classe con 

interventi di esperti di settore e/o partecipazione ad eventi in linea con il profilo professionale, ha optato per interventi di 

orientamento in uscita: scrivere un curriculum, simulazione colloquio di lavoro, informazioni sul contratto di lavoro, 

partecipazione ad attività di orientamento allo studio o al lavoro (Job&orienta, Openday Università, enti di ricerca, eventuali 

giornate in azienda). 

 

Risultati attesi dai percorsi: 

● conoscere la realtà imprenditoriale/sociale/culturale del territorio; 

● integrare le conoscenze e le abilità apprese in contesti formali; 

● individuare nelle figure professionali di riferimento della struttura ospitante le abilità e le competenze necessarie per 

svolgere un determinato ruolo;  

● far emergere gli atteggiamenti in situazione; 

● orientare le scelte future. 

 

Finalità del percorso: 

● individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working appropriati per intervenire nei contesti 

organizzativi e professionali di riferimento; 

● sviluppo della imprenditorialitá e dello spirito di iniziativa; 

● imparare ad imparare; 

● competenze di profilo per indirizzo di studio. 
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Valutazione dell’esperienza: 

● schede valutazione da parte del tutor esterno;  

● attestati di stage con giudizio globale espresso dal tutor esterno; 

● schede di autovalutazione compilate dallo studente. 

 

Risultati ottenuti dai percorsi: 

●  affrontare richieste specifiche e assumere la responsabilità di portare a termine compiti; 

●  maggiore consapevolezza del valore che la sicurezza assume nella vita quotidiana e nei contesti lavorativi; 

●  maggiore conoscenza delle differenti tipologie di aziende presenti sul territorio; 

●  rendicontare in modo articolato le azioni svolte e riescono a individuare le competenze; 

● affrontare con maggiore sicurezza la gestione di situazioni inedite; 

●  operare in contesti strutturati sotto supervisione. 

 

 

RIEPILOGO ATTIVITÀ FSL SVOLTE DALL’INTERA CLASSE NEL TRIENNIO 

Attività Periodo/durata Descrizione 

Eventuali 

materiali/testi/ 
documenti 

Corsi sicurezza generale (*)/4 ore (*)  

Corsi sicurezza alto rischio (*)/12 ore (*)  

Stage Fsl (*)/120 ore Stage/lavoratori dipendenti Buste paga 

INCONTRO (*)20 ore INCONTRO CAMERA DI COMMERCIO DI MN  
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RIEPILOGO ATTIVITÀ PCTO SVOLTE DAI SINGOLI ALUNNI NEL TRIENNIO 

n° Cognome nome 

Numero ore attività 

Totale 
ore 

trienni
o 

Corsi sicurezza 

Formazione con 
esperti 

aziendali/formazio
ne interna 
curricolare 

specifica/partecipa
zione a 

laboratori/worksh
op 

tematici/formazion
e presso enti 

Eventi e fiere 
di 

settore/visit
e aziendali e 

ad enti di 
ricerca 

Orient
ament

o in 
uscita 

Totale 
ore 

proget
ti 

scolast
ici 

Altern
anza 

scuola-
lavoro 

in 
aziend

a 

1 A.N. 12+4 20 / / / 120 232 

2 B.G. 12+4 20 / / / 150 150 

3 B.I. 12+4 20 / / / 150 150 

4 G.A. 12+4 20 2 / / 112 150 

5 M.M. 12+4 20 / / / 150 150 

6 T.G. 12+4 20 / / / 150 176 

 

 

 

 

 

 

Le attività di orientamento alla scelta post diploma sia nel campo lavorativo che universitario, sia organizzate dall'Istituto, che 
seguite autonomamente dallo studente o dalla studentessa hanno contribuito ad arricchire il patrimonio di competenze 
individuali.  
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10. PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

La disciplina non è affidata ad un unico docente ma è affrontata in maniera trasversale da tutti gli insegnanti della classe, ognuno 

nell’ambito delle proprie ore curricolari di lezione. L’istituto, in accordo con quanto stabilito dalle linee guida per l’educazione 

civica emanate dal Ministero ha definito un repertorio di competenze di cittadinanza tra le quali i consigli di classe hanno scelto 

quelle da perseguire sulla base dei percorsi didattici adottati. Si tratta di: 

● partecipazione al dibattito culturale; 

● consapevolezza delle sfide del presente e dell’immediato futuro; 

● capacità di cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare 

risposte personali argomentate; 

● riconoscimento dell’origine e dello sviluppo storico dei principi politici, delle forme giuridiche e dei valori ideali su cui si 

fondano i moderni ordinamenti statali democratici; 

● presa di coscienza delle situazioni e delle forme del disagio e del divario nella società contemporanea; 

● rispetto dell’ambiente, senso di responsabilità nel curarlo, conservarlo e migliorarlo, coerentemente con gli obiettivi di 

sostenibilità sanciti da Agenda 2030; 

● partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza in termini di cooperazione, rispetto delle posizioni altrui e dialogo; 

● traduzione delle idee in azioni in un contesto personale e/o lavorativo. 

● partecipazione alla rivoluzione del linguaggio digitale per la comprensione dei nuovi ambienti in cui è presente l’AI 

 

Percorso 
Discipline 

coinvolte 

Periodo/ 

durata 
Descrizione 

Eventuali 

materiali/testi/ 
documenti 

Costituzione Tutte Tutto l’anno. 
INSIEME SI PUO’! 

Promozione del volontariato. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Sviluppo economico e 
Sostenibilità 

Matematica  

Dal 
12/01/2026 

al 
17/01/2026 

BASI DI ALGORITMI NELLA IA 

Presentazione di distribuzione di probabilità 
uniforme ed esponenziale. Esempi e applicazioni 

pratici. 

Parallelo tra distribuzione di variabile discreta e 
continua. 

Focus sulla gaussiana: errori e tolleranza nella 
produzione aziendale. 

Distribuzione di variabile continua. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Costituzione Italiano - Storia 

Dal 
12/01/2026 

al 
17/01/2026 

LA DICHIARAZIONE UNIVERSALE DEI DIRITTI 
UMANI:  

Un approccio storico e attuale alla questione. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Sviluppo economico e 
Sostenibilità 

Inglese 

Dal 
12/01/2026 

al 
17/01/2026 

Introduction: equality, equity and justice. From 
racial segregation in the United States to civil 

rights   

From Segregation to Civil Rights: visione del film 
Hidden Figures. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Costituzione Italiano - Storia Dal 
12/01/2026 

L'utilizzo delle droghe nella Seconda Guerra 
Mondiale. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
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al 
17/01/2026 

Realizzazione di 
materiale 

multimediale. 

Costituzione Italiano - Storia 
Fine del 
secondo 
periodo 

SIMULAZIONE DELLA PROVA ORALE DELL’ESAME 
DI MATURITÀ 

Simulazione della prova orale dell’esame di 
maturità 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Sviluppo economico e 
Sostenibilità 

Tecnologie 
meccaniche di 
processo e di 

prodotto. 

 

Dal 
12/01/2026 

al 
17/01/2026 

Energie e fonti rinnovabili. 

L’installazione di una turbina eolica. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Sviluppo economico e 
Sostenibilità 

Sistemi e 
automazione. 

Dal 
12/01/2026 

al 
17/01/2026 

L’IA applicata alla produzione industriale. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 

Costituzione 
Meccanica, 

macchine ed 
energia. 

Dal 
12/01/2026 

al 
17/01/2026 

Economia circolare ed ecosostenibilità: il settore 
delle costruzioni. 

Discussione in classe, 
materiale fornito dal 
docente, materiale 

multimediale. 
Realizzazione di 

materiale 
multimediale. 
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11. PERCORSI DI DIDATTICA ORIENTATIVA 
 

L’Istituto a seguito del DM 328/2022 e successiva Nota MIM 2790/2023 ha nominato i docenti tutor dell’orientamento che 

hanno coordinato all’interno del Consiglio di classe la didattica orientativa. 

Le competenze specifiche per l’orientamento consistono nella  

● Capacità di fare un bilancio delle esperienze formative, lavorative ed esistenziali pregresse o in corso. 

● Capacità di costruirsi una prospettiva e di progettare l’evoluzione della propria esperienza compiendo delle scelte, nella 

capacità di sapersi orientare autonomamente, essendo in grado di progettare una propria evoluzione. 

● Saper analizzare le proprie risorse in termini di interessi ed attitudini, di saperi e competenze. 

● Saper esaminare le opportunità e le risorse a disposizione. 

● Assumere decisioni e perseguire gli obiettivi. 

● Progettare il futuro e declinarne lo sviluppo. 

● Monitorare e valutare le azioni realizzate e lo sviluppo del progetto. 

● Saper interagire con sicurezza e in modo efficace con gli altri. 

 

 

 

Percorso 
Discipline 

coinvolte 

Periodo/ 

durata 
Descrizione 

Eventuali 

materiali/testi/ 
documenti 

CORSO POC  

ORIENTA-SERALE: 

L’IA NEL MONDO DEL 
LAVORO E 

DELL’ISTRUZIONE. 

TUTTE 

Dal 
07/01/2026 

al 
06/03/2026 

Per un totale 
di 30 ore. 

Introduzione a: 

• Machine Learning; 

• Visione artificiale e riconoscimento di 
immagini; 

• Introduzione all’intelligenza artificiale 
e orientamento professionale; 

• NLP e Generative IA; 

• AI multimodale e analisi video; 

• Etica, dati e futuro del lavoro. 

Lezioni frontali, slides, 
uso proiettore, 

lavagna luminosa, 
software dedicati e 

risorse online. 

Attestato finale di 
frequenza. 

  



Istituto “Fermi” MN - Documento finale del C.d.C. 5SMME - a.s. 2025-26                                                                     19 

 

12. PERCORSI IN MODALITÀ CLIL 
 

Il nostro Istituto si è impegnato, sin dall’inizio della riforma, a curare gli aspetti metodologici-didattici dell’insegnamento di una 

disciplina non linguistica in lingua inglese secondo la metodologia CLIL, a partire dalla formazione dei docenti anche attraverso 

corsi interni di certificazione linguistica. 

In particolare, questa classe ha avuto modo di affrontare, negli anni scorsi, i seguenti moduli CLIL: 

La classe non ha svolto moduli disciplinari avvalendosi della modalità CLIL 

 

 

Per quanto riguarda l’anno in corso, sono state effettuate le seguenti attività con metodologia CLIL: 

La classe non ha svolto moduli disciplinari avvalendosi della modalità CLIL 

 

 

Informazioni più dettagliate sui moduli CLIL svolti nel corso di quest’anno sono reperibili nelle relazioni dei singoli insegnanti 

coinvolti, riportate in allegato al presente documento. 

13. ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

Tipologia Eventuale oggetto Luogo Percorsi connessi / durata / note 

Approfondimenti 
tematici e sociali, 
incontri con esperti 

• Corso inglese per 
certificazioni. 

• Evento Job-
orienta. 

• Corso POC. 

• Open Day 
Università. 

• Open Day 
Esercito e Marina 
Militare. 

• Sede 
scolastica. 

• Verona. 

• Sede 
scolastica 

• Mantova. 

• Livorno. 

Durata giornaliera, eccetto che per il percorso POC 
che si è articolato in un ciclo di 23 incontri. 

Visite guidate Nessuno / / 

Viaggi di istruzione Nessuno / / 

Orientamento 

(altre attività non già 
descritte nei percorsi FSL) 

Nessuno / / 
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14. CRITERI PER LA VALUTAZIONE E LA MISURAZIONE DEL PROFITTO 
 

I docenti hanno svolto verifiche in numero, tipologia e modalità diversi, come previsto nei singoli piani di lavoro annuali e 

nell’apposito capitolo del PTOF di istituto. Tutti hanno fatto riferimento, in fase di valutazione, alla griglia approvata dal Collegio 

Docenti ed inserita nel PTOF dell’istituto (qui di seguito riportata). 

 

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI DI CONOSCENZA, COMPETENZA, CAPACITÀ 

GIUDIZIO 

VOTO 

PUNTI 

(valutazione 

prove Esame di 

Maturità) CONOSCENZA COMPETENZA CAPACITÀ 

10/mi 
20/mi 

(scritti) 

20/mi 

(orale) 

Eccellente 9 - 10  

Completa e 

approfondita con 

integrazioni 

personali. 

Esposizione organica e 

rigorosa; uso di un linguaggio 

efficace, vario e specifico di 

ogni disciplina. Uso autonomo 

di procedimenti e tecniche 

disciplinari anche in contesti 

non noti. 

Analisi e sintesi 

complete e precise; 

rielaborazione 

autonoma, originale e 

critica con capacità di 

operare collegamenti in 

ambito disciplinare e/o 

interdisciplinare.  

Ottimo 8  
Completa e 

sicura. 

Esposizione organica e uso di 

un linguaggio sempre corretto 

e talvolta specifico. Uso 

corretto e sicuro di 

procedimenti e tecniche 

disciplinari in contesti noti. 

Analisi, sintesi e 

rielaborazione 

autonome e abbastanza 

complete. Capacità di 

stabilire confronti e 

collegamenti, pur con 

qualche occasionale 

indicazione da parte del 

docente. 

Buono 7  
Abbastanza 

completa. 

Esposizione ordinata e uso 

corretto di un lessico semplice, 

anche se non sempre specifico. 

Applicazione di procedimenti e 

tecniche disciplinari in contesti 

noti e già elaborati dal 

docente. 

Analisi, sintesi e 

rielaborazione 

solitamente autonome, 

ma non sempre 

complete. 

Sufficiente 6  

Essenziale degli 

elementi 

principali della 

disciplina. 

Esposizione abbastanza 

ordinata e uso per lo più 

corretto del lessico di base. 

Applicazione guidata di 

procedimenti e tecniche 

disciplinari in contesti noti e 

già elaborati dal docente, pur 

con la presenza di qualche 

errore non determinante. 

Comprensione delle 

linee generali; analisi, 

sintesi e rielaborazione 

parziali con spunti 

autonomi. 
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Insufficiente 5  

Mnemonica e 

superficiale con 

qualche errore. 

Esposizione incerta e imprecisa 

con parziale conoscenza del 

lessico di base. Presenza di 

qualche errore 

nell’applicazione guidata di 

procedimenti e tecniche note. 

Analisi e sintesi solo 

guidate. 

Gravemente 

insufficiente 

4  

Frammentaria 

con errori 

rilevanti. 

Esposizione assai incerta e 

disorganica con improprietà 

nell’uso del lessico. Difficoltà 

nell’uso di procedimenti o 

tecniche note. 

Analisi e sintesi solo 

guidate e parziali. 

3  

Lacunosa e 

frammentaria 

degli elementi 

principali delle 

discipline con 

errori gravissimi e 

diffusi. 

Esposizione confusa e uso 

improprio del lessico di base. 

Gravi difficoltà nell’uso di 

procedimenti e tecniche 

disciplinari anche in contesti 

semplificati. Presenza di gravi 

errori di ordine logico. 

Assente o incapacità di 

seguire indicazioni e 

fornire spiegazioni. 

1 - 2  

Nulla o 

fortemente 

lacunosa; 

completamente 

errata. 

Nulla o uso disarticolato del 

lessico di base o mancata 

conoscenza dello stesso, 

incapacità ad usare 

procedimenti e tecniche 

disciplinari anche in contesti 

semplificati. 

Assente. 
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15. CRITERI PER LA VALUTAZIONE E LA MISURAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
 

La valutazione del comportamento ha fatto riferimento agli obiettivi comportamentali fissati dal Consiglio di Classe e ha tenuto 

conto dei quattro indicatori riportati nella tabella sottostante, come previsto dal PTOF di Istituto. 

Il Consiglio di Classe, nel valutare il comportamento, ha verificato che ognuno dei quattro indicatori, di cui alla tabella, fosse, per 

l’alunno in esame, soddisfatto ad un livello uguale o superiore rispetto a quello corrispondente al voto attribuito. 

 INDICATORI PER LA VALUTAZIONE E LA MISURAZIONE DEL COMPORTAMENTO  

LIVELLO 

 

FREQUENZA E 

PUNTUALITA’ 

 

 

(le assenze dovute 

a malattia non 

vanno conteggiate) 

COMPORTAMENTO 

 

 

(anche fuori dalla sede 

scolastica, per esempio: 

viaggi di istruzione, 

stage, ecc.) 

 

 

IMPEGNO 

 

 

 

INTERESSE E 

PARTECIPAZIONE 

 

Voto  

 

(10/mi) 

Esemplare 

Numero di ingressi in 

ritardo, uscite 

anticipate e di 

assenze <10% 

(100ore) per cause 

non imputabili al 

trasporto pubblico 

Oppure non 

giustificati 

Scrupolosa osservanza dei 

regolamenti scolastici(*), 

atteggiamento collaborativo 

con il personale scolastico 

per il rispetto della legalità, 

rapporti interpersonali 

estremamente corretti con 

compagni e docenti, nessun 

provvedimento disciplinare. 

Scrupolosa 

osservanza del 

Patto Formativo e 

degli obiettivi fissati 

dal Consiglio di 

Classe. 

Contributo costruttivo al 

dialogo educativo ed 

all’attività didattica, 

strategie collaborative con 

compagni e docenti, ruolo 

propositivo all’interno della 

classe. 

10 

Partecipazione ed 

interesse positivi anche se 

non necessariamente attivi 

9 

Adeguato 
Numero di ingressi in 

ritardo, uscite 

anticipate e di 

assenze <10% A< 

25% per cause non 

imputabili al trasporto 

pubblico 

Oppure non 

giustificati 

Rapporti interpersonali 

generalmente corretti con 

compagni e docenti. 

Osservanza del 

Patto Formativo e 

degli obiettivi fissati 

dal Consiglio di 

Classe. 

Partecipazione ed 

interesse positivi anche se 

non necessariamente attivi 

8 

Partecipazione ed 

attenzione non sempre 

continue. 

7 

Accettabile 
Presenza di almeno due 

provvedimenti disciplinare 

comunicati alla famiglia.  

Non adeguata 

osservanza del 

Patto Formativo e 

degli obiettivi fissati 

dal Consiglio di 

Classe. 

Atteggiamenti non 

collaborativi con compagni 

e docenti. 

6 

 

Inadeguato 

 

Presenza di almeno una sanzione disciplinare di allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo 

anche cumulativo superiore ai 10 giorni (ai sensi dello Statuto delle studentesse e degli studenti(**) e del 

Regolamento di Istituto)  

N.B. “La votazione sul comportamento degli studenti … determina, se inferiore a sei decimi, la non 

ammissione al successivo anno di corso e all'esame conclusivo del ciclo” (art.2, c.3 legge 30.10.2008 n.169) 

e legge 150 del 1 ottobre 2024 

1 - 5 

 

(*) per “regolamenti scolastici” si intendono lo Statuto delle studentesse e degli studenti, il Regolamento di Istituto, il Patto Educativo di 

Corresponsabilità, il Patto Formativo di Classe e gli obiettivi comportamentali definiti dal Consiglio di Classe. 

(**) art.4, commi 9, 9 bis e 9 ter dello Statuto delle studentesse e degli studenti, D.P.R. 249/1998, come modificato dal D.P.R. 235/2007 e 

chiarito dalla nota prot. 3602/PO del 31.07.2008. 
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16. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

La valutazione avviene sulla base dei criteri schematizzati nella seguente tabella riportata nel PTOF dell’istituto 

 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

CONOSCENZE  -  ABILITÀ  -  COMPETENZE LIVELLO VOTO 

● conoscenza dei contenuti proposti, capacità di esprimerli in 
maniera coerente ed efficace, capacità di individuarne i nessi 
concettuali e la cornice storico-culturale di riferimento;  

● consapevolezza e interesse per le tematiche affrontate; 

● attitudine all’approfondimento e alla problematizzazione; 

● capacità di collaborare e cooperare con gli altri;  

● abilità nel personalizzare con originalità i contenuti appresi 
e mettere in connessione i campi del sapere; 

● maturazione di alcune competenze di cittadinanza (da 
individuare tra quelle elencate in premessa). 

complete, solidamente 

consolidate, autonome e originali 
10 

complete, solidamente 

consolidate, autonome 
9 

esaurienti e ben organizzate 8 

discrete e sufficientemente 

consolidate 
7 

essenziali e poco consolidate 6 

minime e disorganiche 5 

scarse e frammentarie 4 

nulle o del tutto inadeguate 1 - 3 
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17. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEI CREDITI 
 

Il Consiglio di Classe attribuisce il credito scolastico ai candidati interni sulla base dei criteri stabiliti dalla normativa vigente. 

In particolare, la fascia di punteggio del credito si definisce a partire dalla media finale dei voti in base alla seguente tabella 

(allegato A al d.lgs.62/2017): 

 

M = media dei voti 
Credito scolastico (punti) 

Classe 3A Classe 4A Classe 5A 

M<6 --- --- 7 – 8 

M=6 7 – 8 8 – 9 9 – 10 

6 < M ≤ 7 8 – 9 9 – 10 10 – 11 

7 < M ≤ 8 9 – 10 10 – 11 11 – 12 

8 < M ≤ 9 10 – 11 11 – 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 

 

Ai sensi di quanto definito dall’art. 15, comma 2-bis, D.lgs. 62/2017 come integrato dalla Legge n.150 dell’1/10/2024: Il punteggio 

più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello 

scrutinio finale può essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. 

Qualora si verifichino le condizioni di cui sopra, all’interno della banda di oscillazione corrispondente alla media conseguita, il 

Consiglio di Classe definisce il punteggio effettivo tenendo conto dei seguenti elementi valutativi: 

● Frequenza assidua e di qualità 

● Interesse, impegno e partecipazione apprezzabili. 

● Autonomia, intraprendenza e disponibilità nella partecipazione ad attività di PCTO (previa valutazione da parte del tutor 

PCTO di classe). 

● Partecipazione positiva e di durata significativa a qualunque progetto extracurriculare o altrà attività compresa nel 

PTOF, anche se non inquadrabile come PCTO (previa valutazione ed attestazione da parte del referente del progetto). 

Per quanto riguarda la valutazione ai fini del credito scolastico delle sopra citate attività di PCTO, il Consiglio di Classe ritiene 

accettabili solo quelle preventivamente e ufficialmente inquadrate come PCTO dall’istituto e rientranti nelle seguenti tipologie: 

− LAVORATIVO-PROFESSIONALI: stage esterno presso ente-azienda convenzionata con la    scuola corredato da apposito 

“progetto formativo individuale”, corsi di sicurezza. 

− TECNICO-PROGETTUALI: project work, attività progettuali o laboratoriali anche scolastiche,… 

− ORIENTATIVE: orientamento in uscita, lavorativo e/o universitario. 

− ARTISTICO-COMUNICATIVO-ESPRESSIVE: per esempio public speaking, debate, corsi di cinema, corsi di scrittura 

creativa, 

− SCIENTIFICO-CULTURALI: per esempio Mantova-Scienza, Festivaletteratura, Festival Astronomia. 

− INFORMATICO-DIGITALI: pe esempio corsi di coding, certificazioni Autodesk, Cisco,… (con esame conclusivo ove 

previsto). 

− SPORTIVE: studenti atleti di alto livello 

− LINGUISTICHE: Dual Diploma, anno exchange all’estero,… 

− COOPERAZIONE in ambito scolastico : per esempio  Peer tutoring, rappresentanti di istituto, la Consulta, Radio Fermi, 

attività progettuali extracurricolari,... 

− CORSI ONLINE su piattaforme e-learning riconosciute dal MIUR e/o dal FERMI (educazionedigitale.it, ltomantova.it) o 

su piattaforme e-learning di enti/aziende convenzionate con l’istituto. 

https://moodle.fermi.mn.it/mod/forum/view.php?id=166503
https://moodle.fermi.mn.it/mod/forum/view.php?id=166503
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− PROGETTI ERASMUS. 

18. SIMULAZIONI PROVE ESAME DI MATURITA’ 
 

La tabella seguente riporta il calendario delle simulazioni per la classe: 

 

 Materia Data Durata (n° ore) 

Prima prova Italiano 06/05/2026 5 ore 

Seconda prova Meccanica 25/03/2026 5 ore 

 

 

 

La simulazione di prima prova è organizzata a livello di istituto su un testo unico ed in contemporanea per tutte le classi quinte 

del tecnico. 

Per quanto riguarda invece la seconda prova, la data e la durata della simulazione sono definite in autonomia dal Consiglio di 

Classe. 
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19. GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE ESAME DI MATURITA’ 
 

Per la valutazione delle simulazioni delle due prove scritte si sono adottate le griglie allegate  

Griglia della prima prova scritta – Italiano 
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Griglia di valutazione della seconda prova scritta - Meccanica 

 

INDICATORE 
PUNTEGGIO MAX PER 

OGNI INDICATORE 

PUNTEGGIO 
ASSEGNATO DALLA 

COMMISSIONE 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 
nuclei tematici oggetto della prova e caratterizzante/i 
l’indirizzo di studi. 

4  

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della prova, 
con particolare riferimento all’analisi e comprensione 
dei casi e/o delle situazioni problematiche proposte e 
alle metodologie/Scelte effettuate/procedimenti 
utilizzati nella loro risoluzione. 

6  

Completezza nello svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici prodotti 

6  

Capacità di argomentare, di collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed esauriente utilizzando 
con pertinenza i diversi linguaggio tecnici specifici 
secondo la normativa tecnica unificata di settore 

4  
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20. GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO ESAME DI MATURITÀ 
 

La griglia da utilizzare per la valutazione del colloquio è stata emanata dal Ministero come allegato dell’OM 54/2026. 

 

 

Fanno parte integrante del Documento Finale del Consiglio di Classe i seguenti allegati, materiali che il CdC intende sottoporre 

alla Commissione d’Esame di Maturità. 

 

▪ Allegato 1: Relazioni individuali dei docenti e programmi svolti. 

▪ Allegato 2: Testo simulazione prima prova scritta  

▪ Allegato 3: Testo simulazione seconda prova scritta  

 

Il presente Documento Finale del Consiglio di Classe della 5SMME è stato letto ed approvato all’unanimità. 

 

Mantova, 14 Maggio 2026 

                                                                Il Coordinatore del Consiglio della Classe 5SMME  

                                                                                                                                                            BONDAVALLI ANTONIO      

 

                                                                                                                                                               ….........………………….. 
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ALLEGATO 1: RELAZIONI INDIVIDUALI DEI DOCENTI E PROGRAMMI SVOLTI 
 

DOCENTE: BONDAVALLI ANTONIO 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

● “La letteratura al presente, il secondo Ottocento, il Novecento”, Cataldi, Angioloni, Panichi, vol. 3A-3B e due fascicoli. 

● Link di approfondimento di diverse tipologie di fonti. 

● Materiali cartacei. 

● Libri inerenti agli argomenti trattati, sia fonti storiche dell’epoca, sia saggi critici. 

● Inerente alla preparazione per la prima prova, da inizio anno sono state condotte varie esercitazioni sui testi della 

Maturità degli anni precedenti, disponibili sul sito del Ministero. 

● Mappe concettuali realizzati tramite il programma Cmap tools. 

● Riassunti e schemi forniti dal docente e autoprodotti. 

● Materiale caricato su Moodle. 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle Linee Guida ha effettuato una selezione dei contenuti basata sulle seguenti considerazioni: 

● Il programma svolto ha attinto della programmazione comune, stabilita in sede disciplinare ed è stato arricchito 

tenendo conto delle esigenze contingenti; 

● Su richiesta dei discenti, sono stati effettuati approfondimenti specifici su argomenti di particolare interesse. 

● Sono stati trattati in maniera più approfondita gli argomenti che hanno interessato più da vicino la letteratura 

dell’Occidente e in particolare quelle italiane ed europee, facendo talvolta qualche cenno aii principali autori della 

letteratura americana. 

PROGRAMMA SVOLTO 

● Il Decadentismo in Europa e in Italia. 

● Il Simbolismo 

● Giovanni Pascoli. 

● Gabriele d’Annunzio. 

● Il Romanzo del Novecento. 

● Luigi Pirandello. 

● Italo Svevo. 

● Le Avanguardie e i Crepuscolari. 

● Giuseppe Ungaretti. 

● Umberto Saba. 

● Eugenio Montale.  

● Salvatore Quasimodo. 

● Primo Levi  

● Italo Calvino 

● Pier Paolo Pasolini (approfondimento) 
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DOCENTE: BONDAVALLI ANTONIO 

 

MATERIA: STORIA 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

● “Storia in movimento”, Brancati, Pagliarani, ed. Rizzoli Education, La nuova Italia, vol. 3 “L’età contemporanea”. 

● Slide caricate su Moodle. 

● Link di approfondimento di diverse tipologie di fonti. 

● Materiali cartacei. 

● Libri inerenti gli argomenti trattati, sia fonti storiche dell’epoca, sia saggi critici. 

● Mappe concettuali realizzati tramite il programma Cmap tools. 

● Riassunti e schemi forniti dal docente e autoprodotti. 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle Linee Guida ha effettuato una selezione dei contenuti basata sulle seguenti considerazioni: 

● Il programma svolto ha attinto della programmazione comune, stabilita in sede disciplinare ed è stato arricchito 

tenendo conto delle esigenze contingenti; 

● Su richiesta dei discenti, sono stati effettuati approfondimenti specifici su argomenti di particolare interesse. 

● Sono stati trattati in maniera più approfondita gli argomenti che hanno interessato più da vicino la storia dell’Occidente 

e in particolare le vicende italiane ed Europee. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

● La Seconda Rivoluzione Industriale. 

● La Bella Époque: il mondo alle soglie della Prima Guerra Mondiale. 

● La Prima Guerra Mondiale. 

● Il mondo dopo il primo conflitto mondiale. 

● La Rivoluzione Russa. 

● La nascita dell’Unione Sovietica. 

● La crisi del 1929 e l‘Influenza spagnola. 

● L’ascesa del Fascismo. 

● L’ascesa del Nazismo. 

● La Seconda Guerra Mondiale. 

● La nascita delle droghe sintetiche. 

● Il mondo dopo la Seconda Guerra Mondiale. 

● La Guerra Fredda/la nascita del mondo bipolare. 

● La Guerra del Vietnam (approfondimento Seymour Hersh, inchiesta My Lai). 
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DOCENTE: PERINI TOMMASO 

 

 

MATERIA: MATEMATICA 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

• Barozzi, Bergamini, Trifone "Matematica Verde 4A" 0000000000107 

• Barozzi, Bergamini, Trifone "Matematica Verde 4B" 0000000000108 

• Note lezioni caricate sulla piattaforma Moodle 

• Altro materiale 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

I contenuti sono stati scelti collegialmente in ambito delle riunioni disciplinari degli insegnanti di Matematica dell’Istituto a 

completamento degli argomenti di Analisi Matematica iniziati nella IV classe e nel rispetto dei programmi ministeriali. Sono stati 

presi accorgimenti nel rispetto degli studenti lavoratori, limitando le discussioni teoriche in favore di una maggiore applicazione 

dei concetti. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Limiti: 

• Ripasso dei limiti e delle forme indeterminate 

• Studio degli asintoti 

Derivate: 

• significato geometrico di derivata 

• algebra delle derivate 

• regole di derivazione (funzione potenza, logaritmica, esponenziale, costante, prodotto o rapporto di funzioni, funzione 

composta) 

• studio di massimi, minimi e flessi di una funzione 

• problemi di massimo e di minimo 

• teorema di De L’Hopital 

Studio di funzione 

• Studio completo per una funzione razionale, esponenziale, logaritmica o polinomiale (intera o fratta) 

Integrali indefiniti 

• regole di integrazione per funzioni elementari (funzione potenza, logaritmica, esponenziale, costante, seno, coseno, 

arcotangente e arcoseno) 

• metodi di integrazione (per parti, per sostituzione, fratte) 

• algebra degli integrali  indefiniti 

• Enunciati dei teoremi di Rolle, Lagrange e Cauchy  

Integrali definiti 

• Significato geometrico di integrale definito 

• Algebra degli integrali definiti e loro proprietà 

• Calcolo di aree sottesa ad un grafico o compresa tra più funzioni 
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• Teorema della media integrale (enunciato) 

• Teorema fondamentale del calcolo integrale (enunciato) 

• Volume di solidi di rotazione attorno all’asse x  

Equazioni differenziali del I ordine 

• Equazioni differenziali a variabili separabili   

• Equazioni lineari del I  ordine   

• Problema di Cauchy 

 

NEL CONTESTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

Distribuzione di variabile continua 

• Cenni sulle distribuzione di variabile continua 

• Discussione sulla gaussiana in relazione alle tolleranze in meccanica. 

 

DOCENTE: NARDIELLO LUCIA 

 

MATERIA: MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

• Anzalone, Bassignana, Brafa Musicoro, Meccanica, Macchine ed Energia 3, edizione rossa, Hoepli 

• Anzalone, Bassignana, Nuovo corso di Meccanica, Macchine ed Energia 3, per l'indirizzo meccanica, meccatronica ed 

energia degli Istituti Tecnici settore Tecnologico, Hoepli 

•  Note lezioni caricate sulla piattaforma Moodle 

• Testi delle prove scritte di Meccanica, macchine ed energia proposte dal Ministero dell’Istruzione nell’ambito degli 

Esami di Stato del secondo ciclo, relativi agli anni scolastici precedenti 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

I contenuti sono stati scelti collegialmente nell’ambito delle riunioni disciplinari, a completamento degli argomenti affrontati 

nella classe quarta e nel rispetto delle Linee Guida ministeriali per l’indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia.   

Nel contesto della classe, la selezione dei contenuti ha privilegiato gli aspetti essenziali, bilanciando la trattazione teorica con 

l’applicazione pratica dei concetti. Particolare attenzione è stata rivolta allo sviluppo di competenze operative e di problem 

solving, con riferimento all’analisi dei sistemi meccanici e alla risoluzione di esercizi applicativi.La programmazione è stata 

adattata alle caratteristiche della classe, tenendo conto della presenza di studenti lavoratori e del ridotto monte ore settimanale. 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Resistenza dei materiali, trasmissione del moto e strutture iperstatiche 

•  Sollecitazioni composte di presso-flessione, flessotorsione 

•  Instabilità alla compressione (metodo di Eulero e metodo Omega) 

Trasmissione del moto 

•  I giunti di trasmissione tra alberi 

• Cinghie piane e trapezoidali 
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•  Ingranaggi 

Motori a combustione interna 

• CICLO OTTO: Lavoro utile, Rendimento, Momento motore. 

•  CICLO DIESEL: Lavoro utile, Rendimento, Momento motore. 

Sistema biella – Manovella 

• Cinematica della biella: Spazio, velocità ed accelerazione 

• Dinamica della biella: Forze esterne, forze d’inerzia, schema statico ed individuazione dello stato di sollecitazione del 

fusto di biella 

• Tipologie di biella: progetto e verifica delle bielle veloci e lente, verifica del fusto di biella di un motore a combustione 

interna a 4 tempi 

Perni 

•  Perni portanti, schema statico per la progettazione 

•  Perni di spinta 

•  Criteri di progettazione:a resistenza, termica e ad usura 

• Perni a ralle multiple 

Regolazione e uniformità del moto 

•  Curva caratteristica di macchina valutazione del campo stabile e del campo instabile 

• Regolatore di Watt, Regolatore di Porter, Regolatore di Hartung 

• Progetto di un regolatore Hartung 

• Valutazione della curva Mm - w di un motore a combustione interna 

•  Momento motore medio, lavoro in eccesso 

• Funzione del volano 

•  Progetto di un volano 

 

 

DOCENTE: NARDIELLO LUCIA, LASCALA GIULIO 

  

MATERIA: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE IND.LE 

  

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

·      Caligaris, Fava, Tomasello, Dal Progetto al Prodotto, VOL 3, ed Paravia 

·       MANUALE di MECCANICA ed HOEPLI 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle competenze previste dal profilo di indirizzo, ha effettuato una selezione dei contenuti basata 

sulle seguenti considerazioni: 

·       Programmazione disciplinare definita in sede di riunioni disciplinari 

·       Contenuti non svolti compiutamente nel corso degli anni precedenti o non completamente acquisiti dagli studenti 
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PROGRAMMA SVOLTO 

SALUTE E SICUREZZA IN AMBIENTE DI LAVORO 

• Salute e sicurezza al VDT 

• D. Lgs.81/08 

• - Sistema qualità: ISO 9000/ ISO 14000 

 

ORGANIZZAZIONE DEI PROCESSI PRODUTTIVI, COSTI E LAYOUT 

La contabilità nelle aziende 

 - Costi 

 - Andamento costi/ produzione 

 - Centri di costo 

 - Il piano di produzione 

 - Tipi di produzione e processi 

 - Analisi preventiva dei costi (make or buy) 

 - Lotto economico di produzione 

 - Lay out degli impianti 

 - Magazzini e loro gestione (FDS,FDA) 

 

 PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE 

- Trasformazione del disegno di un progetto in disegno di fabbricazione 

 - Criteri di impostazione dei cicli di lavorazione e/o montaggio 

 - Analisi critica di un disegno di progetto. 

- Impostazione e sviluppo di cicli di lavorazione in operazioni e fasi 

 - Scelta degli utensili e dei parametri di taglio 

 - Calcolo dei tempi 

 - Stesura del cartellino di lavorazione (FDS,FDA) 

 - Analisi critica dei cicli di lavorazione e/o montaggio 

- Applicazione dei concetti precedenti alla fusione di particolari in ghisa. 

 - Esercitazioni Scritto/grafiche, Esercitazioni tema d'esame 

 

 DISEGNO DI PROGETTAZIONE 

– Studio delle attrezzature per lavorazioni e/o montaggio 

 - Posizionamento dei pezzi 

 - Organi di appoggio e fissaggio 

 - Elementi di riferimento tra utensile e pezzo 

 - Collegamenti delle attrezzature alle MU 

 - Progettazione di semplici attrezzature 

- Esecuzione di disegni con indicazione delle tolleranze dimensionali, geometriche e rugosità 

Studio del montaggio di cuscinetti obliqui ad O e ad X. Disegno di assieme, accorgimenti per la regolazione del gioco (vedi 

disegno sul manuale) 

 

LA QUALITA’ 

Il sistema qualità: la norma UNI EN ISO 9001:2008 

Il sistema di produzione Just in Time, caratteristiche ed aspetti fondamentali 
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DOCENTE: PELIZZONI ELENA 

 

MATERIA: LINGUA INGLESE 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

• Margherita Robba, Laura Rua, Mechpower. New edition. English for mechanics, mechatronics and energy. Per gli Ist. 

tecnici e professionali. EDISCO 

• Materiale integrativo fornito dalla docente sulla piattaforma Moodle 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle Linee Guida ha effettuato una selezione dei contenuti basata sulle seguenti considerazioni: 

• La scelta del programma è stato dettata in parte da quanto stabilito nella programmazione comune cercando di 

adeguarne i contenuti il più possibile e considerando l’utenza piuttosto eterogenea dal punto di visto della formazione 

personale; non da meno si è tenuto conto del fatto che il corso è serale e che buona parte degli studenti sono 

lavoratori; 

• La programmazione della disciplina è stata articolata per competenze/abilità, considerando i contenuti come funzionali 

allo sviluppo e potenziamento di tali competenze. L’attività didattica si è basata principalmente sul potenziamento delle 

abilità di listening, di speaking e di reading e secondariamente di writing.  

 

PROGRAMMA SVOLTO 

Grammar revision 

 

Mechanics 

• Types of energy: potential and kinetic 

• Heat and thermodynamics 

• Energy transfer by heating: radiation, conduction and convection 

• Condensation and vaporisation 

• Liquids and fluids 

• Buoyancy and Archimede’s principle 

 

From segregation to civil rights in the 20th century in the US 

• Vision of the film “Hidden figures” (2016) 

• Equality, equity and justice. 

 

The four Industrial Revolutions:  

• a short introduction to the previous revolutions 

• Why did the Industrial Revolution start in Britain 

• The Fourth Industrial Revolution 

• New frontiers of Industry 4.0 
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Job seeking: 

• Skills for the 21st century: from hard skills to soft skills 

• The cover email 

• The curriculum vitae 

• How to describe your work experience 

 

Literature: George Orwell “Nineteen Eighty-Four” 

• How to recognise a dystopia 

• George Orwell: life and social themes 

• “Big Brother is watching you” 

• “Who controls the past, controls the future” 

• “Room 101” 

 

 

DOCENTE: VERONA GIANNI – LASCALA GIULIO 

 

MATERIA: SISTEMI ED AUTOMAZIONE  

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

• SISTEMI E AUTOMAZIONE INDUSTRIALE, VOL 3, ed CAPPELLI, isbn 9788837909925 

• MANUALE di MECCANICA ed HOEPLI 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle competenze previste dal profilo di indirizzo, ha effettuato una selezione dei contenuti basata 

sulle seguenti considerazioni: 

• Programmazione disciplinare definita in sede di riunioni disciplinari 

• Contenuti non svolti compiutamente nel corso degli anni precedenti o non completamente acquisiti dagli studenti 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

AUTOMAZIONE DI SISTEMI DISCRETI MEDIANTE PLC 

-Caratterizzazione del PLC, schema funzionale a blocchi. Campi di applicazione del PLC. 

-Programmazione dei PLC: ladder e lista istruzioni. 

-Realizzazione di sistemi automatici mediante PLC e a tecnologia mista (elettro- pneumatica). 

Laboratorio: esercitazioni di programmazione con il PLC monoblocco e montaggio dei relativi circuiti sul pannello didattico. Uso 

dei temporizzatori software. Esercitazioni con il simulatore della Lovato. 

 

SISTEMI DI CONTROLLO E REGOLAZIONE 

Sensori/trasduttori ed attuatori, tipologie e principi di funzionamento. 

Sensori di posizione: resistori, encoder e righe ottiche. Resolver. 

Sensori di forza: sensori ad estensimetri, il ponte di Wheatstone nell’applicazione delle celle di carico ad estensimetri. 

Sensori di pressione a membrana. Sensori di pressione piezoelettrici, principio di funzionamento, differenze ed applicazioni 

Visione di schede tecniche di sensori di celle di carico, pressione. 
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Attuatori, tipologie rotative e lineari. Attuatori pneumatici lineari (pistoni) ed attuatori pneumatici rotativi (pistola a percussione 

cenni). Schema di un circuito pneumatico ad due pistoni. Attuatori lineari idraulici, principali differenze rispetto ad un sistema 

pneumatico. Implicazioni energetiche. 

Motori elettrici nel settore dell’automazione. 

Motori corrente continua, motori brushless cc, brushless ca. Principio di funzionamento dei motori con spazzole e senza spazzole 

(pilotaggio elettronico). Sensori ad effetto hall per i motori brushless (cenni). Principali differenze di applicazione tra motori cc e 

motori brushless cc. 

-Sistemi di comando, regolazione e controllo: sistemi ad anello aperto e sistemi ad anello chiuso; sistemi di regolazione (P., P.I., 

P.I.D.). 

Laboratorio: esercitazioni di programmazione da PC con il PLC con uso di sensori di tipo on off. monoblocco e montaggio dei 

relativi circuiti 

sul pannello didattico. 

 

ROBOTICA 

Introduzione alla robotica. 

-Architettura funzionale di un ROBOT. Tipologie costruttive dei ROBOT: Parte meccanica: basamento, bracci, organi di presa 

Gradi di libertà delle strutture robotiche in funzione della applicazione. 

-Classificazione dei ROBOT. Tipologie: cartesiano, polare, cilindrico, scara, antropomorfo 

Cenni alla programmazione dei robot tramite software dedicati di simulazione oppure auto apprendimento. 

CONCLUSIONI FINALI: 

La classe in generale ha dimostrato di raggiungere gli obiettivi previsti dalla programmazione. Il clima collaborativo e l’interesse 

buono hanno consentito di approfondire compiutamente le tematiche. 

 

 

 

DOCENTE: VERONA GIANNI – LASCALA GIULIO 

 

MATERIA: TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E DI PRODOTTO 

 

TESTI IN ADOZIONE E SUSSIDI DIDATTICI FORNITI 

• TECNOLOGIE MECCANICHE DI PROCESSO E PRODOTTO, VOL 3, ed CAPPELLI, isbn 9788837913687 

• MANUALE di MECCANICA ed HOEPLI 

 

CRITERI DI SCELTA DEI CONTENUTI DISCIPLINARI 

L’insegnante, con riferimento alle competenze previste dal profilo di indirizzo, ha effettuato una selezione dei contenuti basata 

sulle seguenti considerazioni: 

• Programmazione disciplinare definita in sede di riunioni disciplinari 

• Contenuti non svolti compiutamente nel corso degli anni precedenti o non completamente acquisiti dagli studenti 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

SALUTE, IGIENE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO: SICUREZZA E QUALITA ’ 

Indicazioni del docente di laboratorio sull’uso corretto delle attrezzature di laboratorio e norme di comportamento sicuro. 

Abbigliamento idoneo alle lavorazioni alle macchine utensili 
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Uso corretto dei DPI 

 

CONTROLLO COMPUTERIZZATO DEI PROCESSI (CNC) 

Le macchine a CNC e sistema di riferimento macchina 

Controllo numerico applicato alle MU 

Linguaggio di programmazione CNC ISO, principali comandi per la programmazione: Codici G di impostazione generale, carico 

utensile dal magazzino macchina, avvio del mandrino, impostazione degli avanzamenti rapidi ed in lavoro, compensazione 

lunghezza utensile. Tipologie di utensili utilizzati (frese a candela, punte per foratura, maschi per filettare). Programmazione 

profilo senza e con correzione del raggio utensile: principali vantaggi e svantaggi. Uso dei codici ausiliari: M3, M4, M5, M6, M7, 

M8, M9 

Programmazione di semplici programmi ed esecuzione a bordo macchina 

Cicli di fresatura (Cicli fissi FANUC) 

 

 

LEGHE SIDERURGICHE 

Proprietà del Ferro e del Carbonio 

Strutture principali del diagramma Fe-C e legame con le proprietà 

Diagrammi di equilibrio Leghe metalliche (cenni) 

Reticoli cristallini 

Diagramma Fe-Cementite: descrizione delle strutture presenti (Ledeburite, austenite, Cementite primaria Cementite secondaria, 

C. terziaria, Perlite, Ferrite, Ledeburite trasformata); studio del raffreddamento partendo da varie percentuali iniziali di C (4,3%, 

3%, 1%, 0,77%, 0,4%, 0,01%) e studiando i processi di trasformazione intermedi; regola della leva. Punto eutettico e punto 

eutettoidico. 

 

TRATTAMENTI TERMICI DEGLI ACCIAI E DELLE GHISE 

Punti critici degli acciai e loro modifica in conseguenza della velocità di raffreddamento 

Curve di Bain 

Curve CCC 

Mezzi tempranti 

Tipi di Tempra  

Tipi di Ricotture 

Normalizzazione 

Rinvenimento 

Trattamenti termici superficiali:  

- cementazione 

- nitrurazione 

 

ANALISI METALLOGRAFICA E PROVE 

Prove non distruttive: liquidi penetranti, ultrasuoni, magnetoscopia, raggi X - Metallografia Analisi metallografica al microscopio 

di leghe metalliche. Prove meccaniche: trazione su un provino temprato; prova Jominy di temprabilità (solo teorica). Visione di 

grafici di temprabilità 
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Macchine utensili tradizionali 

Tornio 

Fresatrice universale 

Dentatura delle ruote dentate: la macchina tipo Pfauter, Coltello Fellow (visione della macchina in laboratoio), calcolo dei 

paramentri di taglio delle ruote dentate. 

Esercitazione di laboratorio: realizzazione di particolari al tornio. Accoppiamenti albero boccola cilindrici e conici. Esecuzione di 

godronature. Esecuzione di filettature interne ed esterne mediante utensile. Controllo del passo mediante pettine e degli 

accoppiamenti filettati. 

 

CONCLUSIONI FINALI 

La classe in generale ha dimostrato di raggiungere gli obiettivi previsti dalla programmazione. Il clima collaborativo e l’interesse 

buono hanno consentito di approfondire compiutamente le tematiche. 
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ALLEGATO 2: TESTO SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 
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ALLEGATO 3: TESTO SIMULAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
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